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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 5 luglio 2023. — Presidenza
del presidente Alberto Luigi GUSMEROLI.

La seduta comincia alle 13.55.

DL 57/2023: Misure urgenti per gli enti territoriali,

nonché per garantire la tempestiva attuazione del

Piano nazionale di ripresa e resilienza e per il settore

energetico.

C. 1183 Governo.

(Parere alle Commissioni I e V).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 4
luglio 2023.

Mercoledì 5 luglio 2023 — 104 — Commissione X



Maurizio CASASCO (FI-PPE), relatore,
formula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 1).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

Delega al Governo per la riforma fiscale.

C. 1038 Governo e abb.

(Parere alla VI Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 4
luglio 2023.

Silvio GIOVINE (FDI), relatore, formula
una proposta di parere favorevole (vedi
allegato 2).

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che il gruppo Partito democratico –
Italia democratica e progressista ha pre-
sentato una proposta alternativa di parere
(vedi allegato 3).

Nessuno chiedendo di intervenire, co-
munica che sarà posta in votazione la pro-
posta di parere del relatore ricordando che,
se questa risulterà approvata, la proposta
di parere alternativa sarà preclusa.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

DL 61/2023: Interventi urgenti per fronteggiare l’e-

mergenza provocata dagli eventi alluvionali verifica-

tisi a partire dal 1° maggio 2023.

C. 1194 Governo.

(Parere alla VIII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 4
luglio 2023.

Beatriz COLOMBO (FDI), relatrice, for-
mula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 4).

Paola DE MICHELI (PD-IDP) annuncia
il voto di astensione del suo gruppo sulla
proposta di parere della relatrice.

Emma PAVANELLI (M5S) annuncia il
voto contrario del suo gruppo sulla propo-
sta di parere della relatrice in quanto ri-
tiene che il provvedimento non prevede
una quantità di risorse sufficienti a dare
una risposta seria alle necessità dei citta-
dini e, in specie, delle imprese.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 14.05.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 5 luglio 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.05 alle 14.10.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 5 luglio 2023.

Audizioni informali nell’ambito dell’esame, in sede

referente, della proposta di legge C. 997 Caramanna

recante disposizioni in materia di turismo accessibile

e di partecipazione delle persone disabili alle attività

culturali, turistiche e ricreative.

Audizione, in videoconferenza, di

rappresentanti di Disabia.

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.10 alle 14.25.

Audizione di rappresentanti di Bandiera Lilla

e Jet Ski Therapy.

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.25 alle 14.55.

Mercoledì 5 luglio 2023 — 105 — Commissione X



ALLEGATO 1

DL 57/2023: Misure urgenti per gli enti territoriali, nonché per
garantire la tempestiva attuazione del Piano nazionale di ripresa e

resilienza e per il settore energetico. C. 1183 Governo.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La X Commissione,

esaminato il testo del disegno di legge
conversione in legge del decreto-legge 29
maggio 2023, n. 57, recante misure urgenti
per gli enti territoriali, nonché per garan-
tire la tempestiva attuazione del Piano na-
zionale di ripresa e resilienza e per il
settore energetico (C. 1183 Governo);

preso atto con favore delle disposi-
zioni di cui all’articolo 3, volte anche a
semplificare le procedure relative alla pre-
sentazione delle istanze nel quadro delle
iniziative legate alla realizzazione di nuove
capacità di rigassificazione mediante l’or-
meggio stabile di mezzi navali del tipo
FSRU (Floating Storage and Regasification
Unit) e tramite la realizzazione delle con-

nesse infrastrutture per l’allacciamento alla
rete di trasporto esistente, allo scopo di
consentire la ricezione e rigassificazione
del gas naturale liquefatto e il successivo
trasferimento del gas in condotte che lo
convoglino nel punto di connessione alla
rete nazionale dei gasdotti nonché a soste-
nere gli sforzi volti a diversificare le fonti di
approvvigionamento di gas allo scopo di
garantire la sicurezza energetica nazionale,
conciliando tale esigenza con l’opportunità
di trovare eventualmente destinazioni di
più lungo periodo per la collocazione di
talune infrastrutture di rigassificazione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Delega al Governo per la riforma fiscale. C. 1038 Governo e abb.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La X Commissione,

esaminato il provvedimento recante
« Delega al Governo per la riforma fiscale »
(C. 1038 Governo e abb.) come modificato
nel corso dell’esame in sede referente;

preso atto con favore che l’articolo 2
individua i principi generali cui il Governo
deve attenersi nell’esercizio della delega,
tra cui lo stimolo della crescita economica,
la prevenzione, il contrasto e la riduzione
dell’evasione e dell’elusione fiscale, la ra-
zionalizzazione e la semplificazione del si-
stema tributario e la revisione degli adem-
pimenti dichiarativi e di versamento per i
contribuenti;

sottolineata l’importanza dell’articolo
6 che reca i princìpi e i criteri direttivi per
la revisione del sistema di imposizione sui
redditi delle società e degli enti preve-
dendo, in particolare, tra l’altro, la ridu-
zione dell’aliquota IRES o, in alternativa,
analoghi incentivi fiscali, nel caso in cui sia
impiegata in investimenti qualificati, in
nuove assunzioni o in schemi stabili di
partecipazione dei dipendenti agli utili;

ricordato l’articolo 7 che reca i prin-
cìpi e criteri direttivi specifici per la revi-
sione dell’IVA prevedendo una ridefini-
zione dei presupposti dell’imposta in modo
da renderli più aderenti alla normativa
europea, la revisione della disciplina delle
operazioni esenti, la razionalizzazione del
numero e della misura delle aliquote IVA,
la revisione della disciplina della detra-
zione, la razionalizzazione della disciplina
del gruppo IVA;

preso altresì atto con favore dell’arti-
colo 8 che stabilisce principi e criteri di-
rettivi specifici volti al graduale supera-
mento dell’imposta regionale sulle attività
produttive e l’istituzione di una sovraim-

posta, determinata secondo le medesime
regole dell’IRES;

evidenziato l’articolo 9 che prevede
ulteriori criteri e principi direttivi affinché
con l’esercizio della delega si provveda a
disciplinare i redditi delle imprese che ac-
cedono agli istituti disciplinati dal codice
della crisi d’impresa e dell’insolvenza, ri-
vedere il regime delle società non operative,
razionalizzare e semplificare i criteri di
determinazione del reddito d’impresa, at-
traverso la revisione della disciplina dei
costi parzialmente deducibili e il rafforza-
mento del processo di avvicinamento dei
valori fiscali a quelli civilistici, razionaliz-
zare gli incentivi fiscali alle imprese, rive-
dere la fiscalità di vantaggio alle imprese
nel rispetto della disciplina europea in ma-
teria di aiuti di Stato, favorire lo sviluppo
economico del Mezzogiorno;

ricordato l’articolo 10 che specifica i
princìpi e i criteri direttivi specifici relativi
ai tributi indiretti diversi dall’IVA, quali
l’imposta di registro e l’imposta di bollo;

preso atto che l’articolo 12 reca i
princìpi e criteri direttivi per l’attuazione
della delega con riferimento alle accise e
alle altre imposte indirette sulla produ-
zione e sui consumi, tra i quali: la rimo-
dulazione delle aliquote di accisa sui pro-
dotti energetici, sull’energia elettrica e sul
teleriscaldamento in modo da tener conto
dell’impatto ambientale di ciascun pro-
dotto; la promozione della produzione di
energia elettrica, di gas metano, di gas
naturale o di altri gas ottenuti da biomasse
o altre risorse rinnovabili; la rimodula-
zione della tassazione sui prodotti energe-
tici impiegati per la produzione di energia
elettrica per incentivare l’uso di quelli più
compatibili con l’ambiente intervenendo
inoltre sulle agevolazioni in materia di ac-
cisa sui prodotti energetici, con particolare
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riferimento ai sussidi ambientalmente dan-
nosi;

sottolineato che la revisione delle ac-
cise sui combustibili fossili nonché quella
dei sussidi ambientalmente dannosi, tra i
quali il gasolio agricolo e quello destinato
all’autotrasporto, dovrebbero assicurare la
neutralità degli impatti su famiglie e im-

prese, anche mediante la contestuale ado-
zione di opportuni incentivi e sostegni, al
fine di non ingenerare ulteriori impatti
inflazionistici derivanti dai prezzi dell’ener-
gia,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

Delega al Governo per la riforma fiscale. C. 1038 Governo e abb.

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE PRESENTATA DAL GRUPPO
PARTITO DEMOCRATICO – ITALIA DEMOCRATICA E PROGRESSISTA

La X Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il nuovo testo della proposta di legge C. 1038
recante « Delega al Governo per la riforma
fiscale », quale risultante dalle proposte
emendative approvate;

premesso che:

il sistema fiscale italiano è in grave
crisi, reso più iniquo dalla progressiva fuo-
riuscita di alcune categorie di reddito dal-
l’IRPEF e dalle addizionali comunali e re-
gionali all’Irpef, che sottrae risorse neces-
sarie al finanziamento dei servizi pubblici
locali e premia la rendita; indebolito da
un’evasione fiscale che, pur diminuita negli
ultimi anni, rimane enorme; caratterizzato
da un elevato grado di complessità degli
adempimenti e da una scarsa capacità di
riscossione;

la proposta di riforma del Governo
– un disegno di legge delega che indica i
principi generali di riforma, affidando ai
decreti legislativi da adottare entro 24 mesi
dall’entrata in vigore gli elementi di detta-
glio di revisione del sistema tributario –
non affronta nessuna di queste criticità e,
anzi, aggrava l’iniquità e l’inefficienza del
sistema;

per quanto riguarda l’IRPEF, la prin-
cipale imposta, la riduzione degli scaglioni
e delle aliquote, con l’esplicito obiettivo
finale di una « flat tax » per tutti i contri-
buenti, ridimensionerà drasticamente la pro-
gressività del sistema e favorirà i redditi
più elevati, sottraendo risorse essenziali
per il finanziamento della sanità, della
scuola, di tutte le principali politiche pub-
bliche: non a caso, come ha evidenziato la
Banca d’Italia nella sua audizione, la « flat
tax » è stata adottata in prevalenza da eco-

nomie in transizione o in via di sviluppo,
con una contenuta pressione fiscale e si-
stemi di welfare di dimensione limitata;

la sostituzione dell’IRAP con una
sovrimposta IRES penalizza le imprese ma-
nifatturiere, asse portante dell’economia ita-
liana, e mette a rischio il finanziamento
della spesa sanitaria regionale;

in materia di contrasto all’evasione,
il disegno di legge introduce un concordato
preventivo biennale per i titolari di reddito
d’impresa e di lavoro autonomo di minore
dimensione, che rischia di legalizzare la
sotto dichiarazione di ricavi e compensi,
« istituti speciali di definizione » che pos-
sono nascondere condoni permanenti, sconti
penali a chi aderisce ai vari condoni, ra-
teizzazioni talmente lunghe da rendere con-
veniente, dal punto di vista economico, non
pagare le imposte;

completamente assenti, invece, la ri-
forma del catasto, recentemente sollecitata
anche dalla Commissione europea, volta a
eliminare l’attuale penalizzazione per i pro-
prietari di immobili di minor pregio ri-
spetto a quelli di maggior valore e a ga-
rantire più equità nel prelievo a parità di
gettito e il federalismo fiscale, particolar-
mente importante alla luce della progres-
siva riduzione dei margini di autonomia
impositiva degli enti territoriali;

il disegno di legge delega non espli-
cita né i costi né le modalità di copertura
degli interventi, salvo il riordino delle « tax
expenditures » (deduzioni, detrazioni, cre-
diti d’imposta): come rilevato dall’UPB, gli
interventi definiti con maggior dettaglio dalla
delega, determinando una consistente di-
minuzione del prelievo, potrebbero essere
finanziati solo attraverso una riduzione per-
manente della spesa pubblica e una ride-
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finizione del livello dei servizi pubblici e
delle platee dei beneficiari;

mentre l’Italia avrebbe bisogno di
una revisione organica del proprio sistema
tributario, il disegno di legge del Governo
rinuncia a qualunque idea di riordino, con-
solida l’iniquità dell’attuale assetto, mante-
nendo tutti i regimi cedolari vigenti (che,
oltretutto, sono esclusi dall’applicazione delle
addizionali IRPEF comunali e regionali) e,

anzi, introducendone di nuovi, come la
cedolare secca sugli immobili strumentali,
non aggredisce l’evasione fiscale,

esprime

PARERE CONTRARIO.

Peluffo, De Micheli, Di Biase,
Gnassi, Orlando.
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ALLEGATO 4

DL 61/2023: Interventi urgenti per fronteggiare l’emergenza provocata
dagli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023. C. 1194

Governo.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La X Commissione,

esaminato il testo del disegno di legge
di conversione in legge del decreto-legge 1°
giugno 2023, n. 61, recante interventi ur-
genti per fronteggiare l’emergenza provo-
cata dagli eventi alluvionali verificatisi a
partire dal 1° maggio 2023 (C. 1194 Go-
verno);

preso atto di quanto previsto all’arti-
colo 12 secondo cui ARERA, nei territori
interessati dagli eventi alluvionali verifica-
tisi a partire dal 1° maggio 2023, disciplina
le modalità per la sospensione temporanea,
per un periodo fino a sei mesi dal 1°
maggio 2023, dei termini di pagamento
delle fatture emesse o da emettere ovvero
degli avvisi di pagamento con scadenza nel
predetto periodo, nonché dei termini di
pagamento delle rate con scadenza nel me-
desimo periodo o degli importi sospesi e
non pagati, relativi, tra le altre, all’energia
elettrica e al gas (inclusi i gas diversi dal
gas naturale distribuiti tramite reti cana-
lizzate);

preso altresì atto che la medesima
norma stabilisce che l’ARERA disciplina
anche le misure di integrazione finanziaria
a favore, tra le altre, delle imprese distri-
butrici di energia elettrica e gas, esercenti
la vendita, e delle imprese fornitrici di gas
diversi dal naturale, così da garantire l’e-
quilibrio economico e finanziario delle ge-
stioni coinvolte dagli eventi alluvionali;

considerato che l’articolo 9 riconosce,
fino al 31 dicembre 2023, in favore delle
imprese localizzate nel territorio dei Co-

muni colpiti dall’emergenza alluvionale l’ac-
cesso al Fondo di garanzia PMI a titolo
gratuito, nell’ipotesi in cui vengano inte-
grate le condizioni consentite dal « Quadro
temporaneo europeo di crisi e transizione
per misure di aiuto di Stato a sostegno
dell’economia a seguito dell’aggressione della
Russia contro l’Ucraina »;

considerato altresì che l’articolo 10,
comma 1, autorizza la concessione di con-
tributi a fondo perduto per l’indennizzo dei
comprovati danni diretti subiti dalle im-
prese esportatrici localizzate nei territori
interessati dagli eventi alluvionali verifica-
tisi a partire dal 1° maggio 2023, per i quali
è stato dichiarato lo stato di emergenza,
limitatamente alla quota dei medesimi danni
per la quale non si è avuto accesso ad altre
forme di ristoro a carico della finanza
pubblica, nel rispetto di quanto previsto
dalla disciplina europea sugli aiuti di Stato
di cui al Regolamento di esenzione per
categoria GBER (UE) 651/2014;

valutato con favore quanto recato dal-
l’articolo 17 circa l’istituzione, nello stato
di previsione del Ministero del turismo, di
un Fondo da destinare alle imprese dei
territori interessati dagli eventi alluvionali
verificatisi dal 1° maggio 2023, per il so-
stegno delle attività turistiche e ricettive,
inclusi i porti turistici, gli stabilimenti ter-
mali e balneari, i parchi tematici, i parchi
divertimento, gli agriturismi e il settore
fieristico, nonché della ristorazione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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